Marzo 2011

“Sarete miei testimoni” (At 1,8)
Stefano

Guida: Stefano, primo diacono della Chiesa, è anche il primo di una lunghissima schiera di cristiani che hanno subito il martirio nel corso dei secoli, fino ad oggi. Egli è l’immagine del discepolo che sceglie di seguire con fiducia e tenacia ciò che Gesù stesso ha fatto: servire con amore i fratelli e – nel fare questa “carità” – annunciare che dio è vicino ad ogni persona. L’annuncio di Gesù crocifisso e risorto diviene in Stefano un tutt’uno con il dare la vita fino a subire il martirio. La misura della sequela, fonte di gioia e di pace è una soltanto: amare intensamente fino alla fine.  

Canto iniziale ed esposizione del SS. Sacramento

Invito alla preghiera (dal Salmo 34)

Tutti: Chi serve i fratelli è amato dal Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.
Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce. L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono.

Insieme: Signore, tu prepari la corona della vita per coloro che, colmati del tuo amore, non smettono di lodarti. Nel tempo della fatica, ricordami la tua fedeltà; fra gli abbagli splendenti del mondo, mostrami la vera luce. Nelle avversità donami fortezza; nella prosperità l’umiltà del cuore per saperti sempre ringraziare. Che io ami con tutto il cuore e, prendendo la croce, possa seguire te che mi precedi. Non cada mai dalla mia mente la memoria di te. Amen  
In ascolto della Parola di Dio

Dagli Atti degli Apostoli (6, 1-8)
In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. Li presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede. 
Stefano intanto, pieno di grazia e di fortezza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo.
Per entrare nella Parola

· “Aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormoravano”. 
La vicenda di Stefano si svolge nel 34 – 35 d. C., durante le fasi iniziali della formazione della prima comunità cristiana. La Chiesa di quel tempo era composta per la maggior parte da cristiani di origine ebraica; ma alcuni di questi però erano di lingua greca, e per tale motivo erano chiamati ellenisti. Ecco, allora il problema che si sta creando: i più bisognosi tra gli ellenisti, specialmente le vedove sprovviste di ogni sostegno sociale, corrono il rischio di essere trascurati nel sostentamento quotidiano.                                                                                                      Per ovviare a questa difficoltà, gli apostoli chiedono di trovare tra i suoi discepoli sette persone affidabili e oneste che possano svolgere nella Chiesa il servizio caritativo. Stefano è tra questi.

· “Scelsero Stefano”…

Il suo nome in greco significa corona. La corona da sempre è segno di regalità e sapienza, e il libro degli Atti degli Apostoli descrive Stefano proprio come un “re sapiente”: pieno di fede (= sa chi è Gesù e crede pienamente in Lui ) e di Spirito Santo ( = riconosce in se stesso la presenza dell’Amore di Dio - il suo Spirito – e sa riversarlo sugli altri ); è pieno di grazia e di fortezza ( = le sue parole sanno essere convincenti perché appassionate e capaci di dare la vita ); compie grandi prodigi e segni tra il suo popolo ( = le sue azioni rendono presente il mistero di Dio, sanno guarire).

Molti di questi ebrei ellenisti si convertirono al cristianesimo proprio grazie a Stefano; per questo fu arrestato dai capi del popolo ebraico e processato. Durante il processo Stefano riesce a dimostrare che il mistero della Croce sta al centro della Storia della Salvezza e che Gesù, il crocifisso e il risorto, è il punto di arrivo di tutta questa Storia. Questa testimonianza di fede segna la sua condanna attraverso la lapidazione. Sentendo vicino a sé la presenza costante del Signore e perdonando i suoi uccisori, il “si” di Stefano arrivano al dono totale di sé a Dio Padre …   
Preghiera di intercessione

Guida:Signore, donaci la forza di annunciare la tua Parola e di metterla in pratica. Ascolta le nostre preghiere che salgono a Te dal nostro cuore colmo di gratitudine. Con gioia acclamiamo:
Rendici annunciatori e servi della tua Parola, Signore
· Per la Chiesa: perché animata dall’amore di Cristo sia sempre più segno autentico di comunione e di speranza per tutti i popoli. Preghiamo 
· Per i giovani diaconi che stanno completando la loro formazione: perché possano sperimentare l’amore fedele di Dio che li chiama ad essere annunciatori della sua Parola e servitori di tutti i fratelli. Preghiamo
· Per i giovani e i cresimandi: perché illuminati dalla Parola e accompagnati dalla testimonianza dei fratelli scoprano il valore del servizio come mezzo di crescita personale e di condivisione con gli ultimi. Preghiamo 
· Per tutti noi: perché, aperti all’incontro e al dialogo con ogni fratello, sappiamo accogliere le diversità e la bellezza di tutti i carismi che arricchiscono la nostra comunità. Preghiamo 
Padre Nostro

Guida: Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua Parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito perché richiami al nostro cuore tutto quello che Gesù Cristo ha fato e insegnato e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e le opere. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen

Canto meditativo

Benedizione Eucaristica

Canto finale
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